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Il Presidente 
 

Intervento del Presidente Ivano Iai 

alla Conferenza di Montreal (Quebec, Canada), 26-27 giugno 2025 

 
1. Illustri Autorità, gentili Ospiti, rivolgo a tutti un grato saluto, onorato di 

rappresentare i Conservatori italiani in occasione degli incontri con la vivace 
Comunità di Montreal, nel contesto della 45ma edizione del più importante Festival 
del Jazz del mondo. 
 

2. Vi ringrazio per il tempo che dedicate all’incontro e all’ascolto sotto gli auspici della 
musica. 
 

3. La musica, che si manifesta alla persona, per la prima volta, con il battito del cuore 
che il nascituro ascolta nel ventre materno, rappresenta chiunque e ovunque ed è, 
perciò, modello di uguaglianza accessibile, capace di diffondere, attraverso armonie 
e melodie, i valori positivi che riducono le distanze, promuovono le culture, 
alimentano la conoscenza delle arti e delle scienze umane, fino a migliorare 
l’individuo in sé e nei variegati contesti geografici e sociali. 
 

4. Essere dentro la musica, vivere nella musica, è un privilegio. Operare per la musica 
è un sacrificio, ma anche un dovere sociale: pensate a cosa sarebbe il mondo senza la 
musica! 
 

5. Ascolteremmo, certo, il canto degli uccelli, lo spirare del vento, il suono delle onde 
del mare, che peraltro hanno ispirato celeberrime composizioni, ma non avremmo il 
dono di un’arte eletta che allieta, rasserena, emoziona, lenisce, purifica. 
 

6. Questa è l’essenza della musica, che è scienza, aritmetica, fisica, meccanica, 
disciplina, rigore, ma è soprattutto emozione, rapimento. 
 

7. E’ l’arte capace di elevare la persona fino a Dio. Sant’Agostino ricorda che “cantare 
amantis est” (cantare è proprio di chi ama, nel suo significato più alto e nobile), mentre 
Dante, nella Divina Commedia, contrappone i suoni aspri e cupi dell’Inferno alle 
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celesti armonie del Paradiso: la “circulata melodia” del XXIII canto esprime la lode per 
la Madre di Gesù e le anime intonano l’inno liturgico “Regina Coeli”. 
 

8. La musica è così importante per la persona che Cassiodoro, letterato del VI sec., 
ammonisce: “Se continueremo a commettere ingiustizie gli uni contro gli altri, Dio ci 
lascerà senza musica”.  
 

9. La musica è così importante per la società da costituire l’esempio del valore della 
pace. 
 

10. La musica è così importante per le relazioni da essere divenuta, nel tempo, un ponte 
per costruire amicizie, quelle vere di cui parla Cicerone, quelle incondizionate che si 
nutrono al vocabolario degli affetti, quelle eterne per cui si è disposti a sacrificare sé 
stessi per il bene altrui. 
 

11. La musica intona la pace. Così, Miguel De Cervantes, nel Don Chisciotte, affida al 
pingue Sancio Panza la risposta alla Duchessa sull’equivoco dei suoni e dei bagliori 
della guerra: “Dove c’è musica, non può esserci malvagità”. 
 

12. Plaudendo all’impegno di chi afferma, nei diversi contesti, i valori positivi della 
musica, desidero ringraziare, per il nostro sistema dell’Alta formazione artistica e 
musicale, il Ministro Anna Maria Bernini, il Consigliere per l’AFAM Alessandra 
Gallone, la Presidente del Conservatorio di Campobasso Rita D’Addona e la 
Presidente del Conservatorio di Benevento Caterina Meglio: grazie alle illustri 
rappresentanti dell’Alta cultura italiana che hanno promosso gli incontri con la 
Comunità di Montreal, le più belle espressioni delle nostre Istituzioni accademiche 
sono pronte a costruire ponti di cultura che poggiano su sicuri pilastri di valore 
umano.  
 

13. Sono ponti che già ci uniscono e la nostra presenza in questa splendida città dimostra 
l’indispensabile attenzione che dobbiamo alle relazioni umane. 
 

14. Grazie di cuore, perciò, al Governo e alla Comunità accademica locali, ai Docenti, agli 
Studenti, ai Musicisti e agli Organizzatori del Festival Internazionale del Jazz. Grazie 
all’intera Comunità italiana di Montreal per l’affetto con cui ci accoglie e per la 
consapevolezza di rappresentare con onore la cultura antica e nobilissima del nostro 
Paese. 
 

15. Come ogni Comunità migrante che trova nel Paese ospite la sua nuova dimora, la 
Comunità italiana ha costruito ponti capaci di unire ciò che era diviso, aprendo 
all’incontro, al dialogo, al confronto e alla ricerca delle soluzioni più ragionevoli e 
durature per l’humana societas, oggi in bilico tra il desiderio di conservare la propria 
identità e il timore di perderla sopraffatta dalla tecnologia più ambiziosa, quella che 
vorrebbe sostituirsi all’ingegno originale della persona e alle sue necessità 
irrinunciabili di confronto, ricerca, decisione. 
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16. La macchina non è e non potrà mai essere persona, dacché questo termine ha segnato 
la storia dell’humanitas, quella del De Officiis di Cicerone, quella del teatro latino del 
II sec. a.C. 
 

17. La macchina non conosce il silenzio e la sua preziosità. La persona sì. 
 

18. E’ il silenzio che aiuta ad ascoltare se stessi e poi gli altri. E’ il silenzio che insegna 
quando e come ascoltare. 
 

19. E nella musica il silenzio è essenziale per realizzare armonie, ritmo, melodie, 
emozioni.  
 

20. La musica ci insegna che il silenzio è terreno fertile per realizzare rapporti e relazioni. 
 

21. In fondo, anche la società è come una grande orchestra, nella quale anzitutto ci si 
incontra e riunisce. Poi si guarda all’altro. Poi ci si ascolta, si ascolta l’altro. 
 

22. Come ogni persona nella società, tutti gli strumenti sono diversi ma non rinunciano 
all’interazione e all’umanità, comunicando tra loro e, come le persone, realizzando 
ponti di armonie fino a raggiungere la consonanza. 
 

23. Sono certo che l’esperienza di questi giorni con la Vostra Comunità ci darà occasione 
di prendere atto che nulla può esser mai realizzato in solitudine e, come il risultato 
dell’ingegno musicale e artistico, anche il soddisfacimento dei bisogni e degli 
interessi umani può essere raggiunto in un solo modo: insieme. 
 

24. La musica è come la vita e si può fare in un solo modo: insieme. 
 

25. Viva la Comunità di Montreal, viva la musica, vivano sempre tutte le arti. 
 
Dr. Ivano Iai 
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Discours du Président Ivano Iai 

à la Conférence de Montréal (Québec, Canada), 26-27 juin 2025 

 
1. Distinguées autorités, aimables invités, je Vous salue tous avec gratitude. J’ai 

l’honneur de représenter les Conservatoires italiens à l’occasion des rencontres avec 
la dynamique Communauté montréalaise, dans le cadre de la 45e édition du plus 
important Festival de Jazz au monde. 
 

2. Merci d’avoir pris le temps de nous rencontrer et de nous écouter sous les auspices 
de la musique. 
 

3. La musique, qui se manifeste à la personne, pour la première fois, avec le battement 
de cœur que l’enfant à naître entend dans le ventre de sa mère, représente tout le 
monde et partout et est, par conséquent, un modèle d’égalité accessible, capable de 
diffuser, à travers les harmonies et les mélodies, les valeurs positives qui réduisent 
les distances, promeuvent les cultures, nourrissent la connaissance des arts et des 
sciences humaines, au point d’améliorer l’individu en lui-même et dans les différents 
contextes géographiques et sociaux. 
 

4. Être dans la musique, vivre dans la musique, c’est un privilège. Travailler pour la 
musique est un sacrifice, mais aussi un devoir social: pensez à ce que serait le monde 
sans musique! 
 

5. Nous écouterions bien sûr le chant des oiseaux, le souffle du vent, le bruit des vagues 
de la mer, qui ont d’ailleurs inspiré des compositions célèbres, mais nous n’aurions 
pas le don d’un art choisi qui réjouit, apaise, soulage, purifie. 
 

6. C’est l’essence même de la musique, qui est science, arithmétique, physique, 
mécanique, discipline, rigueur, mais surtout émotion, ravissement. 
 

7. C’est l’art capable d’élever la personne jusqu’à Dieu. Saint Augustin rappelle que 
"cantare amantis est" (le chant est propre à ceux qui aiment, dans son sens le plus élevé 
et le plus noble), tandis que Dante, dans la Divine Comédie, oppose les sons durs et 
lugubres de l’Enfer aux harmonies célestes du Paradis: la “circulata melodia” du Canto 
XXIII exprime la louange à la Mère de Jésus et les âmes entonnent l’hymne liturgique 
“Regina Coeli”. 
 

8. La musique est si importante pour l’individu que Cassiodore, un érudit du VIe siècle, 
avertit: “Si nous continuons à commettre des injustices les uns envers les autres, Dieu 
nous laissera sans musique”.  
 

9. La musique est si importante pour la société qu’elle illustre la valeur de la paix. 
 

10. La musique est si importante pour les relations qu’elle est devenue, au fil du temps, 
un pont pour construire des amitiés, les vraies dont parle Cicéron, les 
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inconditionnelles qui se nourrissent du vocabulaire de l’affection, les éternelles pour 
lesquelles on est prêt à se sacrifier pour le bien des autres. 
 

11. La musique chant la paix. Ainsi, dans Don Quichotte de Miguel De Cervantès, le 
rondouillard Sancho Panza répond à la Duchesse trompée par les bruits et les lueurs 
de la guerre: “Là où il y a de la musique, il n’y a pas de mal”. 
 

12. Tout en saluant l’engagement de ceux qui affirment, dans différents contextes, les 
valeurs positives de la musique, je tiens à remercier, au nom de notre système de 
haute éducation artistique et musicale, la Ministre Anna Maria Bernini, la Conseillère 
de l’AFAM Alessandra Gallone, la Présidente du Conservatoire de Campobasso Rita 
D’Addona et la Présidente du Conservatoire de Benevento Caterina Meglio: grâce 
aux éminents représentants de la haute culture italienne qui ont favorisé les 
rencontres avec la Communauté de Montréal, les plus belles expressions de nos 
Institutions académiques sont prêtes à construire des ponts culturels qui reposent sur 
des piliers sûrs de la valeur humaine.  
 

13. Ce sont des ponts qui nous unissent déjà et notre présence dans cette belle ville 
démontre l’attention indispensable que nous portons aux relations humaines. 
 

14. Nous remercions donc chaleureusement le Gouvernement local et la Communauté 
universitaire, les enseignants, les étudiants, les musiciens et les organisateurs du 
Festival international de Jazz. Merci à toute la Communauté italienne de Montréal 
pour l’affection avec laquelle Vous nous accueillez et pour savoir que Vous 
représentez avec honneur l’ancienne et noble culture de notre pays. 
 

15. Comme toute communauté immigrée qui trouve sa nouvelle patrie dans le pays 
d’accueil, la Communauté italienne a construit des ponts capables d’unir ce qui était 
divisé, en s’ouvrant à la rencontre, au dialogue, à la confrontation et à la recherche 
des solutions les plus raisonnables et les plus durables pour l’humana societas, 
aujourd’hui partagée entre le désir de préserver son identité et la peur de la perdre, 
submergée par la technologie la plus ambitieuse, celle qui voudrait remplacer le 
génie originel de la personne et ses besoins inaliénables de confrontation, de 
recherche et de décision. 
 

16. La machine n’est pas et ne peut jamais être une personne, puisque ce terme a marqué 
l’histoire de l’humanitas, celle du De Officiis de Cicéron, celle du théâtre latin du IIe 
siècle av.J.-C. 
 

17. La machine ne connaît pas le silence et sa préciosité. La personne, elle, le connaît. 
 

18. C’est le silence qui aide à s’écouter soi-même, puis à écouter les autres. C’est le silence 
qui enseigne quand et comment écouter. 
 

19. Et en musique, le silence est essentiel pour créer des harmonies, des rythmes, des 
mélodies, des émotions.  
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20. La musique nous apprend que le silence est un terrain fertile pour construire des 
relations. 
 

21. Après tout, la société est aussi comme un grand orchestre, dans lequel on se rencontre 
et on se rassemble d’abord. Ensuite, on se regarde les uns les autres. Ensuite, on 
s’écoute les uns les autres. 
 

22. Comme chaque personne dans la société, tous les instruments sont différents mais ne 
renoncent pas à l’interaction et à l’humanité, communiquant les uns avec les autres 
et, comme les personnes, construisant des ponts d’harmonie jusqu’à ce que la 
consonance soit atteinte. 
 

23. Je suis certain que l’expérience de ces journées avec Votre Communauté nous 
donnera l’occasion de nous rendre compte que rien ne peut jamais être réalisé dans 
la solitude et que, comme le résultat de l’ingéniosité musicale et artistique, la 
satisfaction des besoins et des intérêts humains ne peut se faire que d’une seule 
manière: ensemble. 
 

24. La musique est comme la vie et on ne peut la vivre que d’une seule manière: 
ensemble. 
 

25. Vive la Communauté montréalaise, vive la musique, vive tous les arts. 
 
Dr. Ivano Iai 
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